
. « *•- * ~ — . J * , • , . » . * 

fc » ^ » — 

DOMENICA 
12 DICEMBRE 1982 l 'Unità - CRONACHE 

A Milano 
• V 

e già 
Natale 

MILANO — Il grande albero 
in piazza del Duomo, gli zam> 
pognari agli angoli delle stra
de: (Milano si presenta all'ap
puntamento con il Natale col 
volto dì sempre. Il che signifi
ca, come sempre (e come o-
vunque) che il colore e la tra* 
dizione delle feste natalizie si 
pongono al servizio del gran 
dispiegarsi d'un imponente 
macchina commerciale. Assai 
più che dagli zampognari e 
dagli alberi agghindati, infat
ti, Il Natale milanese è caratte
rizzato dall'enorme massa di 
compratori che si riversa nelle 
strade del centro per gli ac
quisti. Non manca natural
mente qualche concessione al
la beneficienza: in Galleria so
no infatti esposti 200 alberelli 
il ricavato della cui tendila 
verrà devoluto ai mutilatini di 
don Gnocchi. Unica nov ita po
sitiva: la decisione di chiudere 
al traffico, nei week-end nata
lizi, il corso Vittorio Emanue
le. Per i milanesi, finalmente, 
un Natale pedonale. 

MILANO — Bambini mentre addobbano piccoli abeti che saran
no venduti in beneficenza. 

Trentin all'assemblea degli studenti a Siderno 

«Contro la mafia 
deve mutare il i t i 

di fare politica» 
«Occorre saper dare un senso nuovo alla vita quotidiana» - I 
comitati per il lavoro terreno di impegno per sindacato e giovani 

Dal nostro inviato 
SIDERNO — Eccolo, un al
tro «pezzo» di questo vero e 
proprio movimento di massa 
contro la mafia che sta riem
piendo strade e piazze di pae
si e città dell'intera Calabria. 
Il Cinema Nuovo di Siderno, 
sulla fascia ionica reggina, 
«tracolmo di un migliaio di 
giovani di tutte le scuole del 
comprensorio, venuti qui per 
discutere oi droga, mafia, 
lotta contro la disoccupazio
ne e per un piano straordina
rio per il lavoro. Nello stesso 
momento, nella vicina Mari
na di Gioiosa Ionica, altre 
centinaia di giovani stanno 
discutendo di mafia con lo 
scrittore Mario Lacava, il 
giudice Tuccio e l'arcivesco
vo di Crotone, e ieri tremila 
fra giovani e commercianti 
sono sfilati dietro il gonfalo
ne del Comune ad Amantea, 
per dire basta alla mafia del
le tangenti. Per martedì gli 
studenti di Cosenza hanno 
annunciato un'altra grande 
mobilitazione. 

Nel cinema di Siderno, ieri 
i giovani hanno portato i da
ti di un'indagine sulla diffu
sione della droga in quella 
zona. Da migliaia di questio
nari. elaborati poi della 
CGIL e dalPINCA, si pro
nuncia un no chiaro e forte 
al predominio mafioso che 
da queste parti si fa sentire 
ormai non solo con il suo o-
dore di lupara, ma con la 
morte per eroina. I dati dell* 
inchiesta, illustrati dal dot
tor Piero Schirripa, parlano 

chiaro: quasi il 6 per cento 
dei giovani interpellati ha di
chiarato di fare consumo di 
droga, e la cifra è pressoché 
identica a quella rilevata in 
un'inchiesta tra duemila 
studenti delle scuole roma
ne. Parlare di droga è però 
come parlare di mafia. «Que
sta società — dice Teresa, del 
liceo classico di Locri — con
tiene 1 semi della droga e del
la violenza mafiosa, che sono 
poi quelli della disoccupazio
ne». E uno studente di Gret
teria ha aggiunto: «Parlare di 
droga è come parlare di ma
fia. Bisogna colpire non il 
piccolo spacciatore, ma chi 
tira le fila del mercato, cioè il 
grosso mafioso». 

Alla mafia e alla droga si 
risponde mettendo in cam
po, è stato detto, un movi
mento che sappia porre nel 
concreto, ad esempio, le que
stioni del tempo libero, della 
cultura, degli impianti spor
tivi, del cinema, del teatro, 
delle biblioteche. Una ragaz
za dell'istituto turistico di 
Gioiosa ionica ha portato la 
difficile esperienza di una 
cooperativa di giovani crea
ta per rompere il clima di 
terrore e di oppressione nel 
paese. E anche il turismo, l'e
cologia, l'autentica fruizione 
dei beni culturali (qui sorse
ro le prime colonie della Ma
gna Grecia e a Locri restano 
abbandonate preziose testi
monianze dell'epoca) posso
no rientrare in un ambizioso 
programma di rinascita per 
liberarsi dal dominio mafio

so. 
Trentin nelle conclusioni 

ha affrontato di petto il nodo 
di come dare continuità e vi
gore a questo movimento. 
Ha parlato di «scommessa a-
perta tra il sindacato, e il 
mondo dei giovani». «È ne
cessario — ha detto il segre
tario nazionale della CGIL 
— un lavoro paziente, un im
pegno non episodico, un'o
stinazione accanita. Quella 
contro la droga è la lotta ad 
un sistema politico mafioso, 
a chi dà una risposta reazio
naria e violenta alla crisi del
lo Stato». 

Secondo Trentin «occorre 
partire dalla droga per indi
viduare i contenuti nuovi di 
una battaglia per il cambia
mento. E cambiamento si
gnifica non solo lavoro ma 
un senso al lavoro, alla vita 
quotidiana di ciascuno di 
noi». Tutto questo vuol dire 
però — ha proseguito Tren
tin — cambiare la politica, 
facendo entrare al posto di 
schemi consunti, di gerogli
fici incomprensibili, l temi 
per cui ognuno di noi, ogni 
giorno, si dispera, combatte, 
vive. Da qui — dice Trentin 
— la necessità di «una tra
sformazione di tutti gli stru
menti a disposizione, a co
minciare dal sindacato». Ieri, 
la proposta che ha concluso 
l'assemblea è stata la costi
tuzione dei comitato per il 
lavoro: un primo passo per 
costruire esperienze in co
mune tra giovani e sindaca
to. 

Filippo Veltri 
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Gallucci querela 
Galasso (CSM) 

e scrìve a Pertini 
ROMA — Il procuratore capo di Roma Achille Gallucci ha invia-
to una lettera al presidente Pertini In cui lo informa di avere 
querelato un altro membro del Consiglio superiore della Magi
stratura, per il contenuto di un'intervista concessa dallo stesso 
consigliere al quotidiano -Il Manifesto». Il membro querelato è 
Alfredo Galasso (laico eletto su indicazione del Pei); l'altro consi
gliere preso di mira dal procuratore capo di Roma e, come si sa, 
Franco I.ubcrti, anche lui laico eletto su indicazione del Pei e 
\iceprcsidcnte della prima commissione del Consiglio, quella 
che dovrà decidere se aprire o meno un'indagine sulla criticata 
gestione Gallucci. Secondo il procuratore capo di Roma, Galasso 
si sarebbe reso protagonista di un grave episodio definendo la 
Procura di Roma con l'oltraggioso appellativo di «porto delle 
nebbie». Secondo Gallucci la definizione sarebbe «una provoca
zione volta a minare il prestigio dell'ufficio e l'opera dei magi
strati che vi la\ orano». A questa che non può non apparire come 
una ennesima sortita di Gallucci contro il CSM. proprio nella 
fase in cui il Consiglio si appresta a decidere sull'apertura dell' 
indagine a carico del magistrato, il consigliere Galasso ha rispo
sto: «Il Dr. Gallucci non cessa di stupirmi. Nulla da dire sulla 
ennesima querela per la quale mi troverò in ottima compagnia. 
Preciso soltanto, per i giudici romani, che con l'espressione or
mai corrente "porto delle nebbie", non ho affatto inteso ledere il 
prestigio dei molti magistrati della Procura che fanno il loro 
dovere come la stragrande maggioranza dei giudici italiani. 
Questa sì, è un'insinuazione. Infatti è anche nell'interesse di tali 
magistrati la necessita di fare chiarezza nelle sedi istituzionali 

Rropric, necessità cui mi riferivo nell'articolo apparso su "Il 
ianifesto" e che confermo». 

Aperte dai giudici 
fiorentini due inchieste 

sui fratelli Pontello 
FIRENZE — Oltre ai guai con la Fiorentina la famiglia Pontello 
è entrata nel mirino della-magistratura. I giudici fiorentini, 
infatti, hanno aperto due ben distinte inchieste che riguardano 
il conte Flavio Callisto Pontello, il padre di Ranieri, presidente 
della squadra viola e Gianluigi Pontello, titolare dell'impresa 
Bctonwal (fabbricazione di calcestruzzo). Secondo un rapporto 
della Guardia di Finanza di Milano il conte Flavio Pontello 
avrebbe acquistato fatture false da una cartiera del nord. Fattu
re che secondo gli investigatori sarebbero servite per documen
tare i maggioricosti dell'azienda e quindi per evadere le tasse. 
Nell'inchiesta scaturita a Milano sarebbero coinvolti oltre a Pon
tello altri personaggi dell'industria italiana fra cui un grosso 
industriale di Brescia titolare di una fabbrica di manufatti per 
costruzioni in ferro. Si parla di un'evasione per miliardi e miliar
di. Flavio Pontello nei giorni scorsi si e presentato al palazzo di 
Giustizia di Firenze per farsi interrogare dal procuratore ag
giunto Hellitto al quale è affidata l'inchiesta. Naturalmente su 
§ucsta clamorosa vicenda che vede al centro dell'indagine una 

elle più potenti famiglie fiorentine viene mantenuto il più 
stretto riserbo e non e dato conoscere gli sviluppi dell'indagine. 

L'altra inchiesta, invece, è condotta dai giudici fiorentini li
batelo Nannucci e Gabriele Chclazzi e riguarda, come abbiamo 
detto, Gianluigi Pontello. Dalle indagini svolte dal nucleo di 
polizia tributaria della Guardia di Finanza l'impresario fiorenti
no avrebbe esportato capitali all'estero, nelle Filippine e a Hong 
Kong dove I Pontello hanno grossi interessi. La ditta Pontello ha 
avuto in appalto importanti lavori di costruzione e stando a 
quanto av rebbe dichiarato Gianluigi Pontello il denaro sarebbe 
servito per iniziare i lavori. Le indagini sono in corso. 

Citazioni 
e multe 

sulle porte 
ROMA — Gli atti giudiziari, 
sia amministrativi, sia penali 
(parliamo delle contravven
zioni al codice della strada, 
delle comunicazioni del fisco, 
delle comunicazioni giudizia
rie), d'ora in avanti potranno 
essere spediti per posta, in bu
ste immediatamente ricono
scibili, di un inconfondibile 
colore verde. Insomma i panni 
non propriamente puliti non 
saranno più lavati in famiglia 
ma «in condominio». Da saba
to prossimo infatti entra in vi
gore la nuova normativa che 
alleggerirà di molto il lavoro 
agli ufficiali giudiziari. L'uffi
ciale giudiziario sarà autoriz
zato a inviare i documenti per 
posta e non più obbligato a 
consegnarli di persona. Parte 
in causa diventerà dunque il 
postino che tenterà comunque 
di rintracciare il destinatario 
in persona. Se questi è fuori 
casa, potrà lasciare il docu
mento ad un convivente (pa
rente o domestico). 

«Incidente» 
Crivellini-

Craxi 
ROMA — Il tesoriere del Par
tito radicale, l'ex deputato 
Marcello Crivelliti!, ha detto 
che chiederà ai propri avvoca
ti «di iniziare una azione lega
le» in rapporto ad un episodio 
di cui afferma di essere stato 
coinvolto ieri all'aeroporto dì 
Fiumicino. 

Secondo un testo dato alla 
stampa da Crivcllini, l'episo
dio ha avuto per protagonista 
il segretario del PSI on. Craxi, 
il quale, in seguito ad un ritar
do nell'imbarco dei passeggeri 
su un acreo per Milano, avreb
be maltrattato e chiamato 
«provocatore» un impiegato 
dcll'Alitalia. Crivcllini ha ag
giunto che, essendo interve
nuto per deplorare il compor
tamento di Craxi, è stato da 
questi minacciato. All'aero
porto si è appreso che l'impie
gato dell'Alitalla che avrebbe 
«provocato» Craxi si chiama 
Mauro Hcnsh ed è un delegato 
di reparto della CGIL. 

«La cultura non è lusso, è vita» 
Dal nostro inviato 

ORVIETO — «Una sfida a 
noi e a tutti. Nel momento in 
cui si cerca di far passare l'i
dea che la cultura è un lusso, 
che è necessario pun tare solo 
sugli Investimenti per opere 
pubbliche, che bisogna tor
nare Indietro, Orvieto lancia, 
Invece, Il progetto ambizioso 
per un "nuovo ruolo della 
città antica nell'ambito ur
bano", come è scritto nella 
delibera approvata all'una
nimità dal consiglio comu
nale: 

Franco Barbatella, comu
nista e sindaco di questa cit
tà nota in tutto il mondo per 
i suoi monumenti, Il suo 
Duomo — e anche, perché 
no, per ti suo vino — lavora 
da mesi a questo 'progetto 
Orvieto: Il piano è pronto: è 
stato elaborato attraverso 
un dibattito vasto, sviluppa
tosi In questi ultimi anni su 
aspetti specifici e su temati
che generali, e a cui hanno 
partecipato tutte le forze po
litiche, della cultura locale e 
nazionale, le istituzioni a va
rio livello. 

Si tratta, insomma, di un 
restauro globale del centro 
storico, per fare di Orvieto 
non una città museo, ma al 
contrarlo un centro ancora 
«più godibile, più funzionale» 
per chi ci vi ve e per chi ci vie
ne; e sono tanti, ci dice Bar-
babella. L'ultimo dato parla, 
infatti, di un milione di turi' 
stt l'anno. 

Restauro del monumenti, 
solidificazione della Rupe: e 
a questo proposito occorre 
non solo che venga confer
mato dal Senato il finanzia
mento di sei miliardi già ap
provato dalla Camera, ma 
che sta discusso al più presto 
11 disegno di legge presenta
to, nel luglio '81, dai parla
mentari umbri, sia per dare 
una impostazione program
matica di largo respiro al la
vori di risanamento del mas
so tufaceo, sia per impostare 
in modo concreto una politi
ca di sorveglianza e di manu
tenzione continua, cioè di 
prevenzione del danni della 
Rupe. 

Impossibile citare tutti i 
'progetti finalizzati» del pia-

Nuovo ruolo 
della città 

antica, la sfida 
di Orvieto 
alla crisi 

Restauro globale del centro, traffìco, par
co archeologico - A colloquio col sindaco 

Ecco come appare la Rupe avvolta nei tubi. Si 
attendono ora il rifinanziamento della vecchia 
legge e la discussione della nuova presentata 
dai parlamentari umbri. 

no Orvieto. Basterà accenna
re alla sistemazione e alleg
gerimento del traffico me
diante la rimessa in funzione 
della vecchia funicolare e 1' 
installazione di un ascensore 
dalla parte del Campo Boa
rio, nonché alla ristruttura
zione delle abitazioni del 
centro storico, ad un pro
gramma ampio e moderno di 
riassetto di tutti i musei che 
avranno 11 loro 'momento in
troduttivo» — ci spiega il sin
daco — nel «museo della cit
tà; un organismo ricco di 
materiale illustrativo visivo 
e audiovisivo, ma privo di re
perti. Qui, praticamente, o-
gnuno sarà Ubero di sceglie
re che cosa vedere, approfon
dire, avendo però già chiari 1 
collegamenti tra il passato e 
Il presente. 

•Lanciamo per Orvieto un 
progetto pilota per uno svi
luppo diverso, aperto. Rea
giamo alla crisi non con le 

cattedrali nel deserto — Insi
ste il sindaco — ma utiliz
zando le nostre risorse, in 
questo caso quelle culturali e 
ambientali. Ciò non significa 
arretramento, ma Indica, 
semmai, che bisogna cam
biare rotta, eliminare sper
peri, Indirizzare gli investi
menti ad hoc». 

Che cosa pensano 1 cittadi
ni di tutto ciò? Il fatto stesso 
che la delibera sia stata ap
provata all'unanimità dal 
consiglio comunale è già una 
risposta precisa. E a dimo
strare che non poteva essere 
diversa sta II carattere di 
questi orvietani orgogliosi 
della loro città. 

Sul legame solido di Orvie
to, del centro storico, con il 
suo territorio interviene 
Fausto Prosperini, segreta
rio di zona del PCI. «Le atti
vità, le "industrie" di Orvieto 
sono sempre state il "centro 
storico", cioè il turismo che, 

non dimentichiamolo, porta 
al Paese valuta pregiata, l'a
gricoltura, l'artigianato, il 
commercio, l'edilizia. Sono 
fonti di vita legate le une alle 
altre. Ecco perché noi chie
diamo, ad esemplo, accanto 
alla permanenza nel settore 
tessile delle Partecipazioni di 
Stato — la Lane Rossi, 160 
dipendenti, ex Lebole ora 
ENI, corre il pericolo di esse
re privatizzata —, l'estensio
ne dell'azienda pubblica nel
l'agricoltura e particolar
mente nel settore della tra
sformazione e conservazione 
alimentare, anche tenendo 
presente che l'ingresso delle 
multinazionali, che control
lano ad esemplo una grossa 
percentuale della produzio
ne vinicola, crea e creerà 
problemi e difficoltà per la 
nostra agricoltura, n vino 
DOC di Orvieto non si tocca, 
ma già si parla di abbassare 
Il grado alcoollco, di "Innaf-

ROMA — L'appuntamento è 
per oggi pomeriggio poco do
po l'imbrunire. Ma dove? Ma 
al padiglione C del Motor 
Show di Bologna, che diami
ne. Patrick Lindsay, alias il 
signor Christie's, insomma 
quello delle aste, vi aspetta. 
Fate un favore, però. Se non 
avete con voi parecchi con
tanti fatevi fare, scioperi e 
giornata festiva permetten
do, una bella lettera d'accre
dito dalla vostra banca. Al
trimenti sarà difficile entra
re. 
, Stiamo parlando della pri
ma asta di vetture sportive e 
d'epoca che la celebre casa 
londinese «batterà» per l'ap
punto a partire dalle 17 — mi 
raccomando la puntualità — 
precise di oggi. Ce ne sarà 
per tutti I gusti. Da mesi gli 
emissari del signor Lindsay 
hanno setacciato l'Italia cer
cando pezzi rari o pregiati e 
alla fine sono riusciti a pre
sentare una cinquantina di 
vetture straordinarie, quelle 
che una volta si chiamavano 
•fuoriserie», veri status sym
bol di varie epoche. Diciamo 
dagli anni quaranta a quelli 
sessanta. 

Loro, le auto, già da qual
che giorno sono arrivate a 
Bologna. Tutte tirate a nuo
vo, bellissime, segni indi
screti e decifrabilissimi di 
prestigio, aspettano di cam
biare casa e proprietario. 
Anzi per dire meglio, garage 
ed amatore. Eh sì, perché 
non son queste le vetture con 
cui si può cialtroneggiare 
davanti al bar sport. Queste 
vere «signore*, magari mon
tate sui cavalietti, vanno so* 
lo rimirate, scoperte in se
greto, lontano da occhi gros
solani ed incompetenti. Il 
•piacere*, questo piacere, 
tuttavia costa caro. Cariasi-
mo. La classe operala, ci 
sembra di capire, è esclusa 
dal gioco. Del resto basta da
re un'occhiata al prezzi dell' 
asta bolognese. 

In vendita le sport d'epoca 

All'asta anche 
un'Isotta Fraschini 

Portate i soldi 
Portatene tanti 

Oggi a Bologna la casa londinese Chri
stie's batterà Ferrari, Maserati, Porsche 

All'ultimo momento man
cherà quella che aveva tutti i 
titoli per essere definita la 
regina della manifestazione. 
Ossia una Ferrari Testa Ros
sa sport, della scuderia Sere
nissima, del I960. Era pre
sentata con queste creden
ziali: «Pezzo unico, con gran
de pedigree storico e sporti
vo, tuttora in perfette condi
zioni*. Il prezzo? Bè, diciamo 
che l'asta partiva dal prezzo-
base di 200 milioni di lire. 

Toccherà allora ad un al
tro gioiello di Maranello, la 
250 berlinetta Tour de Fran-
ce del 1956, «spuntare* Il 
prezzo più alto? Le ultime 
notizie che vengono dal Mo
tor Show la danno aggiudi-
cabile ad un prezzo che può 
variare tra i 75 e 190 milioni 
di lire. Come del resto la Fer
rari 275 spider. Per pochi mi
lioni in meno ecco spuntare 
una vettura dal blasone al
tissimo: l'Isotta Fraschini 
Torpedodel 1913. Ma se vole
te, potete portarvi a casa ad
dirittura una Formula uno e 
ad un costo nemmeno — 
suvvia non guardiamo agli 
spiccioli—eccessivo. SI trat
ta di una Cooper Climax del 

'59. Se vi dice bene, con una 
sessantina di milioni la po
trete far ruggire di nuovo nel 
giardino condominiale. 

Certo, son prezzi che terro
rizzano, ma ci sono poi auto 
un pochino più abbordabili. 
Diciamo alla portata del ceto 
medio-alto. Una mitica Lan
cia Aurelia B 24 (la ricorda
te? È la •protagonista* del 
film il Sorpasso) per farvi 
tornare a sognare 1 primi an
ni sessanta — o gli ultimi 
cinquanta se si vuole — è tra 
114-16 milioni, un'altra Lan
cia, un tantlnello più recen
te, la Flaminia Touring sugli 
8-12, l'Alfa 1900 SS sul 7-9, 
una Porsche Speedster del 
1957 sui 12-15 e per tornare 
un po' su con le cifre una 
Maserati 3500 spider sui 30, e 
una Mercedes 300 SL coupé 
sul 60-70. Non vi dimenticate 
l'ultima cosa: di pagare alla 
Christie's un diritto d'asta 
del cinque per cento sul prez
zo di aggiudicazione, più na
turalmente I1VA da appli
carsi solo sul diritti d'asta. 

Non andrete, dopo aver 
letto questi prezzi, al Motor 
Show, padiglione C? Non vi 

preoccupate. C'è chi lo farà. 
Anzi a Bologna sono un po' 
preoccupati da almeno quin
dici giorni. Per oggi pome
riggio si prevede, nonostante 
che i curiosi e perfino la 
stampa verranno rigorosa
mente tenuti fuori, una gran 
ressa, n fatto è che da qual
che tempo, tre o quattro anni 
al massimo, in Italia è esplo
sa la mania delle auto anti
che. Sarà un effetto della cri
si ideale o solo un tributo da 
pagare alle mode del «revi
val* ma sta di fatto che Club 
Porsche, Ferrari, Maserati, 
Jaguar, Lancia sono spunta
ti come funghi. I soci, natu
ralmente devono possedere 
almeno un'auto iscritta su 
tanto di registro storico, si 
tengono in contatto, si scri
vono, si telefonano, si vedo
no assieme alle loro «creatu
re*, magari per corse stori
che a Monza o in qualche al
tro autodromo. 

Attenzione: qualcuno dice 
(e il mercato finora gli dà 
ampia ragione) che è un otti
mo investimento. In effetti a 
guardare la lievitazione dei 
prezzi c'è da rimanere sba
lorditi: un'auto che lo scorso 
anno si poteva prendere con 
cinque o sei milioni adesso 
arriva a costare anche U tri-

E nata anche una rivista, 
che ha — dicono — un gran
de successo di vendita e che è 
la summa ideologica dell'a
matore: Autocapital che ser
ve anche da raccordo tra i 
vari club. Certo, gli «amato
ri* son tutta gente, più o me
no, che vive al di sopra e per
fino contro la crisi economi
ca e noi e voi difficilmente 
potremmo arrivare ad esser
lo. A meno che non scopriate 
in fondo ad un vecchio gara
ge di campagna una di que
ste auto di cui si paria, If co
nte fare, e voi lo capite, tredi
ci al Totocalcio. 

tiare" I vigneti e portare la 
produzione dagli 80 quintali 
ad ettaro ai 200-250, come 
avviene per II Lambnisco». 

Il discorso con Prosperini 
va un po' all'lndietro, allo 
spopolamento delle campa
gne, con I contadini che di
ventavano edili e andavano 
a lavorare alla costruzione 
della diga di Corbara o dell' 
autostrada, costretti a ciò da 
un agrario locale gretto che 
non investi con Intelligenza 
o lo fece In modo distorto. Fu 
11 momento della Federterra, 
dell'elaborazione di pro
grammi regionali In collabo
razione con gli organismi 
provinciali. Ora 11 partito è 
impegnato, come tutti J cit
tadini, In questo «progetto 
Orvieto» che—sia chiaro, di
ce Prosperini — non può es
sere portatoa termine dal so
lo Comune, «orvieto è un be
ne culturale dell'Umbria e 
del Paese tutto. Investimenti 
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dovranno quindi venire non 
solo dalla Regione, che ha a-
vutoglà un ruolo Importan
te, ma soprattutto dal gover
no». 

E ti sindaco Interviene an
cora per precisare che gli 
amministratori comunali 
hanno già avuto un Incontro 
con la giunta regionale e due 
con la presidenza del Consi
glio del ministri. 

Ma quale spesa è prevista 
per questo 'progetto Orvie
to»? 'Per la Rupe sono stati 
stanziati e spesi 12 miliardi, e 
slamo ad un terzo del proget
to. Per una sistemazione de
finitiva ne occorrono altri 60. 
Non sono stati spesi solo per 
11 consolidamento, diciamo 
così esterno, ma anche pero-
pere di sistemazione della re
te Idrica. Sono le Infiltrazioni 
d'acqua quelle che provoca
no—e hanno causato In tut
ti l secoli passati — i distac
chi dei "Usclonl" o le discese 
a valle. Per la sistemazione 
di tutto II resto, restauro del 
centro urbano, riassetto del 
musei, creazione di un gran
de parco archeologico tutt* 
Intorno alla Rupe che sia sì 
luogo di conoscenza, ma so
prattutto d'incontro e di vita 
collettiva, Orvieto ha biso
gno dì altri 40 miliardi». 

Quaranta miliardi per la 
vita e lo sviluppo di una cit
tà, delle sue bellezze, del suol 
abitanti, perché le belle «co
se» che questa Orvieto ha 
conservato nel secoli da 
quando era — tra la metà del 
sesto e il quln to secolo a van ti 
Cristo - splendido centro e-
trusco passando poi per 11 
Medio Évo e il Rinascimento 
acquistino nuovo respiro. 

Partendo, ci affacciamo 
dal tiglio della Rupe. Sotto lo 
strapiombo c'è un bel giardi
no che la pioggia ha reso an
cora più brillante, e dinanzi 
sjapre la dolce terra umbra. 
E uno spettacolo che fa bene 
al cuore. Poco dopo, fra due 
strade, ci appare uno scorcio 
del Duomo, angoli di palazzi, 
viuzze antiche, slarghi e cor
tili. E ci risuona dentro la 
frase del sindaco Barbabella: 
«La cultura non è un lusso, è 
vita». 

Mirella Acconciamessa 
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perturbazione che net* ultima 24 ora ha 
la pressione atmosferica e ora in eumen-

superiori stabacca una ricolazione di correnti 
H tempo tende gradualmente a miofioreere. 

R. TEMPO M ITALIA: Sue* regioni settentrione» cielo irregotamente 
nuvoloso con sttemenza dì schiarite, queste ultime anche ampie e persi
stenti. Per quanto riguarda le repioni deCTtefie centrale, inizialmente 

preciprcazione residua, ma con tendenza al 
• cominciare M e fascia tirrenica. SuSe regioni mer Wèo-

spurse anche a carattere temporalesco, 
a iniuKoramento nel tardo pomeriggio o in «arata, l a 

torwls a dwninutro specie p e r e n t o r i p i d a j v a l ^ 
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